
di Leo Sorge

Amstrad CPC464Nonostante nel settore degli home compu-
ter lo strapotere mondiale sia indiscutibil-
mente della Commodore, in Europa esiste
anche la Sinclair, in attesa dell'annunciata
offensiva MSX sul Vecchio Continente. e in
Gran Bretagna esistono tanti altri marchi
che producono modelli validissimi. 1/ nume-
ro uno è attualmente l'Amstrad CPC 464,
che nella natia Albione è stato addirittura
chiamato 'The Spectrum Beate" ovvero
quello che sconfiggerà lo Spectrum: l'har-
dware è stato studiato a metà tra quello
Sinclair e le nuove frontiere MSX; il softwa-
re è incredibilme~te evoluto, dato che,
per dirne qualcuna, gestisce finestre, inter-
rupt e periferiche direttamente da Basic! Per
di più l'estetica è al con tempo seria ma non
distaccata, ottimizzata dal registratore in-
tegrato nel computer e dall'alimentazione
localizzata nel monitor. Le 80 colonne. il
CP/M, il Locomotive Basic. il Logo sono
tutti motivi sufficienti a motivare un acqui-
sto del genere. per di più ad un prezzo assolu-
tamente basso: 998.000 lire più IV A per la
versione con monitor a colori.

L'esterno

Il primo impatto con il CPC 464 è deci-
samente positivo. Una tastiera seria, con
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paddle numerico e gestione cursori (per
l'editing) separati; registratore a cassette
con contagiri incorporato; cavo di alimen-
tazione e connettore video provenienti dal
monitor (quindi niente scatolette sparse!);
monitor a colori da 14", con mobile dell'i-
dentica tonalità del computer: indubbia-
mente andiamo verso l'integrazione delle
varie unità funzionali.

Andando a vedere le varie connessioni
scopriamo l'interfaccia per stampante
compatibile Centronics, l'uscita per disco,
quella per joystick e una audio con jack
stereo da 3,5 mm che consente di collegarsi
ad impianti di riproduzione esterni (l'usci-
ta è di 50 mV); comunque nel computer,
accanto alla meccanica del registratore, è
posto un altoparlanti no da circa 3 cm, il
cui volume è controllato dal potenziome-
tro sul lato destro del computer.

La tastiera, completamente nera, è mo-
vimentata da una serie di tasti speciali co-
lorati in tinte vive: tolto l'Escape, che è
rosso (in alto a sinistra), l'Enter è un grosso
tasto blu sulla destra (duplicato sul tastie-
rino numerico), mentre tutti gli altri tasti
speciali sono in verde. Il registratore è
completamente controllato da software,
con l'aiuto dei messaggi sullo schermo; i
dati possono essere scritti a due diverse
velocità, agendo sul comando SPEED T A-
PE che porta a 2400 baud un valore solita-
mente pari alla metà; in lettura la selezione
della velocità è automatica.

Veramente ottima, sia per i costi che per
l'estetica, la soluzione di integrare l'ali-
mentatore nel monitor: ciò obbliga l'uten-
te ad acquistare quello che offre la casa, ma
abbiamo trovato un'ottima qualità sia nel-
la versione a colori, in media risoluzione (le
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chip sonoro 8912, seguendo un progetto
tradizionale; di qui vengono affidati al Pio
8255, che ne ricava un codice numerico
facilmente manipola bile, tanto che ogni ta-
sto è completamente ridefinibile, e gli si
può assegnare una stringa contenente più
istruzioni.

L'8255 gestisce anche l'uscita per stam-
pante, ovviamente parallela e centronics
compatibile, nel senso che agli 8 bit di dati
vanno aggiunti solo una massa, lo strobe e
il busy: proprio quest'ultima scelta va fatta
notare, in quanto è più frequente l'uso del-
l'acknowledge (piedino lO del connettore
Amphenol), il che potrebbe portare perdite
di tempo. Tra le altre funzioni di questo
integrato c'è il controllo completo del regi-
stratore a cassette, sia del suo stato che del
motore.

Il segnale video è generato da un circuito
integrato classico e di ottima qualità, il
6845, che seppure progettato per usi basati
sul microprocessore 6502 assolve perfetta-
mente i suoi compiti anche con la famiglia
Z-80: sulla piastra si trova sotto al Pio. I
segnali del CRT controller (CRT = tubo a
raggi catodici = televisore) sono mostrati
anche a pago V3 del manuale, e mostrand
che l'uscita prevede i tre colori fondamen-

L. 698.000
L. 998.000

N.B.:
I prezzi si intendono IVA 18"/., esclusa.

Prezzi:
CPC 464 + monitor monocrom.
CPC 464 + monitor a colori

vedete a sinistra, montata su zocco letto e
contraddistinta dalla sigla Amstrad 40009.
La Ram è organizzata in un banco da 64
Kbyte tramite otto chip 4164 da 64 Kbit,
tutti montati su zoccoletti: è veramente da
encomiare la pulizia dell'intera piastra ma-
dre. Altrove nell'articolo riportiamo i som-
mi capi della mappa di memoria.

Veniamo adesso all'interfacciamento
con il mondo esterno, ovvero alle connes-
sioni con tastiera, video, stampante e joy-
stick. I segnali della tastiera, ovvero i con-
tatti provenienti da righe e colonne della
matrice, vengono affidati a due diverse so-
luzioni, di cui una è un 74LS245, mentre
per l'altro si sfrutta la porta integrata nel

L'interno

Nonostante si tratti di un prodotto bri-
tannico, l'architettura hardware segue de-
cisamente gli schemi statunitensi (e giap-
ponesi): molte delle funzioni del computer,
l'interfaccia d'uscita per video e stampan-
te, nonchè il generatore di suono, sono
realizzate tramite circuiti specializzati, e
non con un unico circuito integrato su mi-
sura (la ULA ben nota agli 'ZXers'); d'al-
tronde la ULA c'è anche qui, ma svolge
solo un numero limitato di compiti. An-
diamo a vedere le singole parti.

Il microprocessore non ha bisogno di
commenti: è lo Z80, attualmente il più im-
piegato per applicazioni di home e perso-
nal della fascia bassa, qui nella versione A
con c10ck a 4 MHz ricavato per divisione
di frequenza dal quarzo del colore (16
MHz; lo vedete in alto a destra, affiancato
all'ULA). La Rom, da 32K, comprende il
sistema operativo e il 8asic, estesissimo: la

80 colonne non sono chiare con tutte le
combinazioni di colori) che in quella mo-
nocromatica ad alta risoluzione (fatta ap-
posta per l'uso professionale), e in entram-
bi i casi il prezzo è così basso che pensiamo
lo prendereste comunque! .

Vogliamo ora accennare ad una caratte-
ristica del sistema: in qualsiasi momento
durante l'esecuzione di un programma si
può avere una pausa, basta premere Esca-
pe una volta; per ricominciare bisognerà
premere un qualsiasi altro tasto, poichè
premendo ancora Escape si fermerebbe il
processo in via definitiva (ma prosegui bile
con Cont). Inoltre se il computer sta lavo-
rando si sente un buzz nell'altoparlante
incorporato.

La lastiera è completa di paddle numerico e controllo separato del cursore. Finalmente il registratore è incorporato.
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tali rosso, giallo e blu (RGB), più la lumi-
nanza e i sincronismi, per un totale di 5
connessioni più la massa; per il collega-
mento con il monitor la casa usa un DIN a
6 poli, mentre per l'alimentazione, che av-
viene tramite il monitor venduto insieme al
computer, si usa un comune jack coassiale.
Per la gestione della pagina video, che è
comunque in alta risoluzione, il chip video
accede a 16K di Ram -la zona più eleva-
ta, da $COOO a $FFFF - ed è interessante
notare che il rinfresco di tutta la Ram di-
sponibile avviene tramite questi accessi al-
la memoria video. Il 6845 gestisce anche
una Iight pen, ma questo accessorio non è
ancora pronto. A ben pensarci, però, il
6845 mostra almeno un punto debole: es-
sendo della generazione precedente, non
gestisce sprite via hardware, ma i progetti-
sti hanno parzialmente colmato questa la-
cuna con una sapiente gestione software
delle finestre (lo vedremo nel paragrafo
della grafica).

Per quanto riguarda il joystick bisogna
spendere due parole. I controlli vengono
ricavati mettendosi in parallelo ad alcuni
tasti, e il collegamento avviene tramite un
connettore a vaschetta da 9 contatti, per-
fettamente compatibile con i soliti model-
li. La Amstrad ha però previsto l'uso di
due joystick tramite un unico connettore: il
secondo va collegato direttamente ad uno

L 'li255. IUla porta programmllhile parallela. serre prilld-
pa/mente la stampante.

speciale della casa, che riporta una va-
schetta posteriore. I segnali sono ottenuti
utilizzando per entrambi gli stessi contatti
relativi alle direzioni, ma cambiando sia il
fuoco che la massa, per un totale di 8 piedi-
ni impiegati.

Passiamo adesso al suono, affidato al-
l'ottimo Generai Instruments 8912. Si trat-
ta di un integrato versatilissimo, in grado
di fornire fino a tre canali musicali (even-
tualmente sincronizzati, anche solo in par-
te) ma anche uno di rumore: nel caso del-

Keyboard matrix

A"wrad CPC 464

/I chip sonoro 8912 è connesso ad wJjack stereo da 3.5
mm.

l'Amstrad ci troviamo davanti ad un suo
intenso sfruttamento: la forma d'onda vie-
ne infatti divisa in 5 segmenti, eventual-
mente non tutti specifica bili, il che consen-
te un dettaglio superiore al tipico ADSR in
4 divisioni (anche se l'eyentuale quinta sa-
rà scarsamente utilizzata in problemi di
sintesi musicale). Il suono viene riprodotto
da un altoparlantino di piccole dimensioni
e media qualità seminascosto nel vano del
registratore; il volume è regola bile da un
potenziometro posto lateralmente, sulla

TTL buffers (bottom row of chips)

Printer interface

Ferranti ULA

5v power input ((rom monitor)

Cassette player contraI circuirry

\

TrallO da Personal Computer World, maggio '84.
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AmSlrad CPC 464

TEMPO
'30 sec/100
1,
I
I

I

4'
I B

ZONA 3ZONA 2

ENT 1,5,1,1,10,-1,1,10,1,1,5,-1,1

ZONA 11
I I

-5

FREQ
+5

TEMPO
25 30 sec/100

ZONA 3ZONA 2

10 155

ENV 1,5,3,1,1, 0,16,5, -3,2

O

5

A

VOLUME
15

10

A) Un esempio di costruzione di un in viluppo in ampiezza - comando ENV - a Ire sezioni: per ognuno va spec{lìcato il numero cli gradini (1Ulii u/{uali nel/l/stessa s(,:;olle) e Il' loro
dimensioni ori==ontali e verticali.

B) Un esempio di coslru:ione di un in viluppo injrequen:a - comando ENT - (14 se:iOfri. La specijìca:iofle dei parametri l1nil'lll' "l'l/o stesso modo dcll'mw/ogo F:N V. ElI1ramhi i
comandi vanno llerori. per ol/enere un effetto coslanle nel tempo.

destra. C'è anche un jack da 3,5 mm, che
offre in uscita il suono dei tre canali secon-
do la regola:

canale sinistro = canale A + metà del
canale C;

canale destro = canale B + metà del
canale C;

La grafica

La prima cosa che si nota leggendo il
manuale nel capitolo 'Graphic Primer' è
l'elevatissima versatilità offerta dal Loco-
motive Basic, sia nell'indirizzamento dei
punti che nei comandi messi a disposizio-
ne.

Il 6845 gestisce direttamente 16K di me-
moria, corrispondenti a 128K bit; la scelta
di colori dipende dalla risoluzione, secon-
do la formuletta:

128K I memoria occupata = n' bit disponibi-
li per i colori,
da cui si ottiene il numero di colori, pari a
2- n.

A proposito dei colori va anche detto
che abbiamo a disposizione una vastissima
gamma di tonalità: ben 27, delle quali, a
scelta -come vedremo - 16 accessibili in
multicolor, 4 nel modo normale e solo due
in alta risoluzione. Le diverse gestioni del
video sono tre, che la casa chiama norma-
le, multicolore e in alta risoluzione. In tutti
e tre i casi lo schermo è gestito direttamen-
te in alta risoluzione, il che, se rallenta
leggermente il listing, comunque rapido,
consente di mischiare a piacere grafici e
scritte, cosa questa veramente utile al-
l'hobbista. Il modo normale, o modo I, è il
valore di default che troviamo in funzione
all'accensione, e consiste in una pagina te-
sto di 25 righe da 40 colonne l'una, ogni
carattere essendo iscritto in una matrice di
8 x 8 punti: ciò consente una risoluzione
punto per punto di 320 punti orizzontali
per 200 verticali, per un totale di circa 64K
bit. Con una semplice divisione veniamo a
sapere che disponiamo di 4 colori:

128K I 64K = 2 bit;
2-2 = 4 tonalità,

sempre da scegliere tra le 27 possibili.
Il multicolor vede una pagina grafica di

soli 160 x 200 punti, con un testo ridotto a
20 righe di 25 colonne, con caratteri vera-
mente grandi!, ma offre una risoluzione
cromatica di ben 16 colori: infatti

128K I 32K = 4 bit
da cui 2-4 = 16.
L'ultimo modo è quello in alta risoluzio-

ne: 640 punti orizzontali per i soliti 200
verticali, con un display da 80 colonne per
applicazioni di tipo personal e business,
ovviamente in sole due tonalità. A propo-
sito del modo 80 colonne va ricordato che

100 REt·' H*******************,*******
110 REM ** questo gestisce le **
120 REt1 *:t f i nes t,'e co",e sP,' i tE? **
130 REt-l **************-**:1::1:**,********
140
150 t'lODE 2
160 CLS
170 FOR •.=2 TO 3~1
180 Wll~Dm·j #2, •.-1, •...15, 15
19'3 PRltH #2 .. " "
200 WINDOW #2~aJa+1J15~15
210 PR1NT #2,CHR$(229)
220 FOR t=0 TO 99 NEXT t
230 ~~EXT

100 F:Er·,:1::n:l:l::H:n::n:t.l:U ..H::I:*t:t:n:n:l:n
110 PEr" II q U'3:'S tQ m(u:Ju.l-3. 1.1.n S').ono :t:t:
120 F~Er'1t.;t:: ::;.i~. in .Jr"IP iezz·:.-. che l .•.• :t::t:
13'1 F.:Et·' :t::t: fr·eq IJ.E'nza l;t:
140 REt-l :t::n:n:t:t:ll:t.*t:t::n:t.:t:n::t.:n:t::t:n::n
150
160 EVERY 10 GOSU8 180
170 GOTO 170
180 ENV 1,5,3,1,1,0,16,5,-3,2
190 EtH L 15, 1, 1.15, -1,5
200 SOUN[>1.,124 ..3['.'" 1 ..I
210 F:ETUF:t~

dei due monitor forniti dalla casa, uno a
fosfori verdi ma ad alta definizione e l'altro
a colori in media definizione, chi dovesse
lavorare a lungo con programmi applicati-
vi dovrebbe provvedersi del primo, che è
più nitido ed affatica molto meno la vista;
per usi diversi, invece, va bene anche quello
a colori - indispensabile nelle applicazio-
ni da home: giochi, Basic, apprendimen-
to ... - ma con particolari combinazioni
dei colori di sfondo e di bordo.

Una delle peculiarità più interessanti
dell'Amstrad è la possibilità di aprire fino a
8 finestre diverse, anche sovrapponibili,

sullo schermo, che possono essere usate
indipendentemente l'una dall'altra. L'i-
struzione che abilita questa funzione è

WINDOW l1<numero>, si, de, su, giù
ove ovviamente si = estremo limite sini-
stro (minima ascissa), de = estremo limite
destro (massima ascissa), su = estremo
limite superiore (massima ordinata), giù =
estremo limite inferiore (minima ordina-
ta). Per poter scrivere, listare o disegnare in
una di queste finestre basterà specificare il
numero d'ordine (da Oa 7) dopo l'istruzio-
ne generale; per listare nella quarta finestra
basterà dunque una

L1ST l13
e analogamente avverrà per le altre istru-
zIOnI.

Probabilmente l'unico grosso problema
del 6845 è la mancanza di una gestione
hardware delle sprite: quasi tutti i migliori
computer, e tutti quelli della nuova genera-
zione, ne hanno un certo numero, variabile
in relazione anche alle loro dimensioni. A
ben vedere, però, l'Amstrad ha un softwa-
re in parte superiore: le otto finestre, infat-
ti, possono essere usate come altrettante
sprite di dimensioni variabili e mobili nello
schermo di opportuna definizione: in tal
caso si tratterà di ridefinire un certo numero
di caratteri che vadano a formare la nostra
immagine, quindi dimensionare una finestra
opportuna, scriverci dentro i caratteri e poi
spostarla per lo schermo con un ciclo for-
next (o meglio while-wend con verifica dei
confini dello schermo), non dimenticando-
ci di pulire le scritte precedenti. Un esem-
pio di quest'idea, sfruttando una finestra
da l solo carattere non ridefinito, viene
dato altrove nel testo, in uno dei listati
acclusi alla prova. Certo non abbiamo a
disposizione il controllo automatico di
eventuali collisioni tra sprite, come invece
accade in progetti più recenti, ma gran
parte del vantaggio dei folletti (sprite) è
conservata.

Tra le istruzioni interessanti della grafi-
ca notiamo la

ORIGIN x,y

che ridefinisce il vertice in basso; essendoci
le finestre non poteva mancare. È poi da
segnalare che le varie istruzioni di Draw,
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n suono

frequenza
62500
31250
20833
15625
12500
10416
8928
7812
6944
6250

parametro
I
2
3
4
5
6
7
8
9

lO

Il resto del Basic

Amslrad CPC 464

dalle frequenze che si ottengono impostan-
do i valori da I a IO:

Prima di andare a vedere le parole vere e
proprie riteniamo interessante una breve
digressione. Ogni microprocessore ad 8 bit
(almeno di quelli esistenti) può gestire fino

e per motivi musicali risultano meglio uti-
lizza bili le frequenze inferiori ai 2000 Hz.
Impostando il valore O otteniamo una si-
tuazione non musicale, che ci serve per
realizzare rumori puri ed effetti speciali.

La possibilità di definire l'inviluppo del-
l'onda è eccellente, dato che arriviamo ad
una segmentazione in 5 parti. In generale
quelle utili sono 4 (talvolta 3), dato che i
suoni reali sono approssima bili con gran
facilità e sufficiente precisione ad una spez-
zata di 4 lati. Per ognuno dei 5 segmenti,
comunque, vanno specificati tre parame-
tri, che identificano in modo assoluto il
tipo di forma che intendiamo modellare.
Poiché si tratta di far variare una grandez-
za (l'ampiezza) tra un valore iniziale ed
uno finale, considerando che il passaggio
avviene per gradini (aiutatevi con le figure)
noi dovremo specificare:

(a) il numero di gradini;
(b) la loro altezza (è un'ampiezza);
(c) la loro lunghezza (è un tempo).
La sintassi del comando ENV è quindi
ENV N, Al,BI,CI A2,B2,C2

A5,B5,C5

dove i vari gruppi A,B,C possono anche
non essere 5, ed N è un numero d'identifi-
cazione del comando, e va specificato sem-
pre (è a piacere): permette la sincronizza-
zione con il comando ENT. Così come il
precedente ENV varia l'ampiezza dei se-
gnali in uscita (dei quali rimane fissata la
frequenza tramite il comando Sound), così
ENT varia la frequenza, rimanendo prefis-
sata l'ampiezza stabilita da un precedente
Sound (nel qual caso è costante) o da un
ENV (nel qual caso c'è variazione nel tem-
po), cosa questa utile per tremoli e vibrato.
Per meglio comprendere conviene studiare
qualche minuto le figure che illustrano
queste istruzioni e i loro campi di variazio-
ne.

Né ENV né ENT, una volta specificati,
funzionano poi per sempre, ma solo una
volta: per la loro corretta gestione bisogne-
rà quindi manipolare l'interrupt con la so-
lita Every, come mostrato in uno dei lista-
tini che presentiamo nel corso della prova.

IlEI'IORIA 01 SCHERJ'IO

STACKi'ENTRY POINT

DATI 01 SCHERI'IO

QATI D I SFOHOD

MEMORIA 6I'lSIC

DATI 01 SFONDO

QATI 01 SCHERMO

;lONA DEL F I RMWI'IRE

t 4BBB

t CBBB

t FFFF

t AllBB

100 REI'J n:**:I:n::I::I:.I:.t.:I::I::n:n::n:1::I n.*rl::l::H
Wl REI'! .;::I OUE:,:TOPI':OGI':AI'1I'1At10STF~A*:1:
102 REM .1* L'USO DELL' ISTRUZIONE **
103 l':EI'l :1::1: :n
104 RHJ *:1 E'~EI':Y :n:
1€'5 l':EI1 .;::I: **
106 REI1 **n:****:***:I.I::I::I:n::***:I:.;::I:n:**n.
110
120 EVERY 100 GOSU8 150
130 GOTO 130
140 Et·le,
150 READ A· I F A=99 THEN STOP
160 2:0Ut~[) I ..A
170 FOR T=0 TO 200· NEXT
180 RETURt'l
190 DATA U;'0 ..200, 3€'0 ..40€' ..500
200 OATA 99

100 REI·J:t:**.u.I:*:n:**:t..t.:t..t..t.tfl.t..t.:t.:n:n:*:t.
110 REt1 :t. ..•: '=11),=":=.'1:.0 rflostr-a le v~.r·i!? t;f::
12~3 REt1 :t.l 9E'S t iO"" i de-l l .> o?f·r-or·o:;- tl
130 REI" :t.:I::n:n:t.:n:t::u.l:n:*:nn::t.:n:n::t.:u
140
15t1 I:::LS
160 O~~ EF.:POR GOTO 220
170 01, BREAK GOSU8 260
180 OATA A.8.C ..D..E
190 READ A$' PRINT A$
200 FOR T=0 TO 999. NEXT
21@ GOTO 19t1
220 RH1 -- ERRORE
230 IF EI':R=4 THEt~ PRltH "SOt~O FltHTI

I DATI l''
240 I F EI':L< 2 I 0 At·m ERL>180 THEt, PRIt-H

li. •• nl? l l E' l inE'l? CE'ùtr"-3.1 i ! Il

250 EH['
260 REM -- 8REAK
270 SOUt'lD 1, 100
280 SOut~[, l " 200
290 RETURH

La mappa di memoria. limitala ai 64K RAM; le ROM
sono agli slessi indirizzi della RA M. nel primo e nel
quarlo blocco da 16K.

aziona il canale A
aziona il canale B
aziona il canale C

sincronizza tutto con A
sincronizza tutto con B
sincronizza tutto con C.

Il secondo parametro riguarda la fre-
quenza. Per motivi hardware il valore qui
impostato non è la frequenza vera e pro-
pria, bensì quella ottenuta dall'operazione

frequenza = 125000 I (2 x parametro);
a tale proposito bisogna specificare che il
manuale in inglese non riporta il fattore 2 a
denominatore. Poiché il parametro può
variare tra 1 e 4096 si ha che il campo di
frequenza varia tra 62500 e circa 15 Hz (in
pratica 16), ovviamente in modo non con-
tinuo: se alle basse frequenze - diciamo
minori di 1000 Hz - il salto tra due valori
contigui è minimo, ed è quindi massima
l'accuratezza, per valori alti la precisione
decade velocemente, come si può vedere

Le capacità musicali dell'Amstrad sono
indubbiamente notevoli, tali da non poter
essere gustate appieno dall'altoparlantino
inserito nel mobile: consci di questo fatto, i
progettisti hanno realizzato un'uscita ste-
reofonica jack da 3,5 mm (tipo auricolare
delle radio, per intenderci). Il chip dedicato
è il Generai Instruments 8912, inserito in
moltissimi home computer, anche gli MSX
usano un circuito integrato analogo.che si
basa su tre canali di uscita sinusoidale a cui
può essere sommata una certa quantità di
rumore. La caratteristica più interessante è
ovviamente la possibilità di costruirsi l'in-
viluppo delle frequenze in uscita, usando il
comando ENV (ENvelope Volume) che di
fatto controlla l'ampiezza dell'uscita in
modo assai più preciso di quanto non pos-
sa fare la generica indicazione del volume.
Non solo: dell'inviluppo si può controllare
anche la frequenza, tramite l'istruzione
ENT (ENvelope Tone), che segue pedisse-
quamente le suddivisioni eventualmente
date da un precedente comando ENV.

Entriamo un po' più nei particolari. I tre
canali, denominati A, B e C, sono mandati
al jack stereo secondo la regola

canale destro = A + metà C;
canale sinistro = B + metà C.

con un livello d'uscita decisamente costan-
te, pari a circa 50 mV su tutta la banda.

La parola fondamentale è ovviamente
Sound, seguita da ben 7 parametri. Di que-
sti il primo identifica lo stato del chip,
ovvero quali canali stanno suonando e in
che condizioni. Le cose più importanti ri-
guardano la selezione e il sincronismo degli
oscillatori, che funzionano secondo la se-
guente regola:

1
2
4
8

16
32

Move, Plot e Test (per i significati vedere
l'elenco delle parole) vengono fornite nella
doppia versione normale con r finale, che
sta per 'relativo': in altre parole è possibile
non far riferimento alle coordinate assolu-
te, ma solo a quelle correnti, cosa questa
molto utile in programmi di grafica.
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Le parole più significative del Locomotive Basic verso 1.0
After
Atn
Auto
Bin$
Border
Cali
Cat
Chain
Cint
Clear
Clg
Closein

Closeout
Cis
Creai
Data
Deffn
Defint
Defreal
Defstr
Deg
Delete
Di
Draw
Drawr
Edit
Ei
Else
Ent
Env
Eof
Erase
Eri

Err
Error
Every
Exp
Fix
Fn
Fre
Hex$
Himem

Ink
Inkey

Inkey$

Inp
Input

interrupt
arcotangente
autonumeraz. linee
stringhe binarie
colore del bordo
salto al LM
cataloga (cassetta)
riunisce programmi (cassetta)
arrotonda
azzera variabili
pulisce la grafica
chiude il file in ingresso su cas-
sella
chiude il file in uscita su cassella
pulisce le finestre

dati nel listato
definisce funzione
definisce intero
definisce reale
definisce stringa
converte in gradi
cancella linee
disabilita gli interrupt
disegna linee
dis. linee in coordinate relative
edita le linee
abilita interrupt
altrimenti (da usare con 11-Then)
tono dell'inviluppo
definizione dell'inviluppo
fine del file
cancella array
restituisce il numero di linea dove
c'è l'errore
scopre se c'è errore
gestisce i propri errori
manipola l'interrupt
esponenziale
arrotonda per difetto
dichiara funzione
restituisce la memoria libera
converte in esadecimale
restituisce il più alto byte della
Ram del Basic
ridefinisce il colore dello scritto
scandisce la tastiera aspettando
un numero
scandisce la tastiera aspellando
un carallere
legge la porta di I/O
accetta un valore (da tastiera na-
stro)

Instr
Joy
Key
Key Def
Line Input
List
Locate
Log
Log10
Lower$
Max

Memory

Merge

Min

Mod
Mode
Move

Mover

On
On Break
On Error Goto
On Sq
Openin

Openout
Origin

Out

Paper

Pen
Plot
Plotr

Pos

Rad

Randomize
Release
Remain
Renum
Restore
Resum

Rnd

cerca una stringa dentro un'altra
legge lo stato dei joystick
assegna una stringa ai tasti
ridefinisce la tastiera
legge un'intera linea
lista il programma
posiziona il cursore
logaritmo naturale
log. in base 10
converte al lower case
numero più alto di una sequenza
anche lellerale
ridefinisce il più alto byte del Ba-
sic
fa il merge tra il programma in
memoria e uno sul nastro
numero più basso di una sequen-
za (anche lellerale)
resto della divisione
selezione dell'ouput su schermo
muove il cursore grafico senza di-
segnare
come Move ma in coordinate re-
lative
identifica diramazioni multiple
gestione Basic del Break
gestione Basic dell'errore
gestione Basic del suono
apre su cassella un file in ingres-
so
apre su cassella un file in uscita
ridefinisce l'origine delle coordi-
nate
manda un valore sulla porta d'u-
scita
seleziona il colore di sfondo del
carattere
sceglie i colori
disegna un punto
come Plot ma in coordinate relati-
ve
ritorna la posizione del cursore
(su schermo o stampante)
abilita la misurazione di angoli in
radianti
genera numeri casuali
rilascia i canali del suono
disabilita i timer
rinumera le linee di programma
ripristina i Data
assegna la prossima linea da
eseguire dopo un On Error Goto
gestisce i numeri casuali generati

Round
Sound

Space$
Speed

Speed Ink

Speed Key

Speed Write

Sq

String$
Symbol
Symbol After

Tag
Tagoff
Test

Testr

Time
Troff
Tron
Upper$

Using
Vpos

Wait

Wend
While
Width

Window
Window Swap

Write
Xor
Xpos

Ypos

Zone

da Randomize
arrotonda un numero
gestisce il suono (canale, tempo,
volume. inviluppo)
genera spazi
accelera alcuni processi (Iam-
peggio. registrazione •...)
accelera illampeggio sfondo-bor-
do
modifica la velocità di autorepeat
dei tasti
controlla la velocità di registra-
zione
determina lo stato del processo re
audio
definisce stringhe ripetute
ridefinisce i caralleri
stabilisce il numero di caralleri
ridefiniti
mischia testo e grafica
disabilita Tag
restituisce il colore del punto spe-
cificato
come Test ma in coordinate rela-
tive
tiene il tempo di accensione
disabilita il Trace
abilita la funzione di Trace
converte una stringa nel suo equi-
valente in upper case
formalla lo schermo
restituisce la posizione verticale
del cursore
aspella che su una porta di I/O si
verifichino specificate condizioni
segnala la fine del ciclo di While
determina la condizione di ciclo
stabilisce il numero di colonne su
cui scrive la stampante
gestisce le finestre testo-grafiche
scambia i numeri d'ordine delle
finestre
scrive in un certo formato
Or esclusivo logico
restituisce la posizione orizzonta-
le del cursore
restituisce la posizione verticale
del cursore
gestisce la formallazione del vi-
deo

a 64K di memoria, tra Ram e Rom. Orbe-
ne, il epe 464 usa contemporaneamente
64K di Ram e 32K di Rom, per un totale di
96K: come fa? È presto detto: la Rom è
mascherata all'utente, che non può acce-
dervi, ma non al sistema operativo che la
controlla. Possiamo però sfruttare diverse
delle routine del S.O. anche da Basic, poi-
ché gli indirizzi d'ingresso sono messi in
Ram, come indicato sul manuale (vedi an-
che la mappa di memoria pubblicata nella
pagina a fronte).

Per quel che concerne il linguaggio, sia-
mo davanti ad un eccellente insieme di
istruzioni: circa 160 le parole riservate, un
vero record per una versione I.O! A parte la
grafica e il suono, che vedremo in maggior
dettaglio, abbiamo la programmazione
strutturata, la presenza di moltissimi ope-
ratori, l'uso esteso delle parole ON (per
verificare situazioni non solo algoritmiche,
ma anche logiche) e DEF (per vari tipi di
numero, di grandezze, etc), un ottimo tool
di debugging per ricerca e correzione degli
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errori di sintassi, un esteso controllo degli
errori di programma (ON ERROR, ON
BREAK, ERR, ERL e la definizione dei
messaggi d'errore da parte dell'utente),
una valida gestione dell'uscita da Print (sia
su schermo che su stampante!), ma la cilie-
gina sulla torta è. senz'altro rappresentata
dalla manipolazione degli interrupt diret-
tamente da Basic.

Per ovvi motivi, noi non vedremo in det-
taglio tutte le caratteristiche del linguaggio
implementato sul epe 464, altrimenti an-
dremmo a scrivere un libro: potrete co-
munque intuirne gran parte degli usi, sia
dalla tabella esplicativa delle parole del
Basic - che per semplicità non comprende
quelle più comuni (tutti sanno cosa voglio-
no dire Print, Rem, List...) - che dalla
buona quantità di listatini commentati,
che riteniamo sufficientemente significati-
VI.

L'aritmetica può contare su un gran nu-
mero di istruzioni: tra gli operatori aritme-
tici troviamo infatti anche il MODulo, che

restituisce il resto di una divisione, per cui
PRINT 25 MOD 3

scriverà sullo schermo il valore I.
Tra i vari usi del Def ce ne sono alcuni

tipici del Fortran: Def Int definisce un nu-
mero intero, metre Def Real gestisce le
quantità come reali.

Proseguendo il raffronto con gli altri
linguaggi, la programmazione strutturata
viene senz'altro dal Pascal, e si articola in
due modi: nell'ormai standard

ON <condizione a più possibilità> GOTO
(oppure GOSUB)
oppure nel più recente

WHILE <condizione> ... WEND
ove Wend sta per While END, che spesso
semplifica enormemente la verifica di con-
dizioni di ciclo.

Passando alle funzioni trigonometriche,
le solite seno, coseno, tangente, ne possia-
mo impostare l'argomento sia in radianti
che in gradi, tramite la parola riservata
Deg. È possibile richiamare il valore del pi
greco, usando l'espressione PI che offre
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otto decimali. A proposito di cifre decima-
li, la precisione è proprio di 8 cifre. Va
rilevato che il calcolo degli esponenziali
pare avere la stessa accuratezza di quello
dei decimali, per cui digitando

PRINT 2" 6-2 x 2x 2x 2 x 2 x 2

si ottiene il valore corr.etto, cioè O, cosa
questa non sempre valida negli home com-
puter che calcolano le potenze con un algo-
ritmo diverso da quello della moltiplica-
zione, presentando quindi un errore diver-
so.

Per quel che concerne le funzioni mate-
matiche c'è anche da rilevare la LOG lO,
che restituisce il logaritmo in base IO (anzi-
ché in base e) dell'argomento, il che in
calcoli matematici é piuttosto utile.

Schermafll del programma Typing TUlo,.. pajamiliari::-
:are con la tastiera, inserito nella cassetta in dota:ìone.
1/ nostro record è nessun errore con una media di 0.98
secondi per tasto .

Tra le funzioni strane segnaliamo alme-
no le due complementari MIN e MAX, che
accettano una sequenza numerica e ne re-
stituiscono l'elemento rispettivamente mi-
nore e maggiore: provate ad esempio un
miniprogramma del tipo

10 FOR I = O lo 99
20 c = MIN (30,1)
30 NEXT I

e vedrete che fino a 30 il minimo è t, poi
rimane sempre 30.

Anche l'editor e il debugger, che consen-
tono rispettivamente di scrivere e di cor-
reggere il listato, sono validi. Il primo agi-
sce su tutto lo schermo: avendo individua-
to un errore basta tornare sulla sua linea,
adoperando i tasti cursore, ribatterla auto-
maticamente tenendo pigiato il tasto Copy
ed infine effettuare la correzione. La pre-
senza del RENUMber e del DELETE
semplificano di molto la vita dei program-
matori, senza contare la TRace ON (che
però sfrutta l'intero schermo, e va quindi
accuratamente gestita).

Vediamo ora come si definiscono i carat-
teri utente. All'accensione abbiamo a di-
sposizione i 16 codici dal CHR$(240) al
CHR$(255), ma possiamo ridefinire que-
sto limite con una

SYMBOL AFTER <numero>

che rende disponibili tutti i codici da quello
specificato in poi. Per definire il carattere
bisogna avere a disposizione la stringa di 8
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numeri decimali che lo rappresenta, ed
usare una

SYMBOL < n' codice> , < l' numero> ,
<8' numero>

È evidente che per ripristinare la situa-
zione standard basta digitare un

SYMBOL AFTER 240
L'ultimo argomento che tratteremo a

proposito del Basic è la gestione degli inler-
rupI. La possibilità più appariscente è senz'
altro l'inserimento di un vostro listatino
Basic nella routine generale. Per capirci
richiamiamo brevemente il funzionamento
del computer. Il microprocessore gestisce
almeno due tipi di situazioni, quelle stati-
che (es.: il programma) e quelle dinamiche
(es.: le memorie, lo schermo, la lettura del-
la tasliera, etc.); le prime rimangono im-

mulate per (almeno) alcuni secondi, laddo-
ve per lo stesso tempo le seconde variano
migliaia di volte (es.: ogni secondo lo
schermo TV varia 30 volte, e ogni schermo
è composto di alcune decine di migliaia di
punti). Per gestire le situazioni dinamiche
si richiede un breve ma frequente interven-
to del microprocessore, che quindi general-
mente serve le situazioni statiche, ma ogni
tanto, a cadenza fissa, va a servire le altre.

Una tipica frequenza con cui vengono
servite queste richieste è di 50 volte al se-
condo: ciò vuoI dire che ogni cinquantesi-
mo di secondo il processo re interrompe il
suo lavoro principale. In inglese interru-
zione si dice interrupl.

Inserire una propria routine Basic den-
tro la routine di interrupt del sistema ope-
rativo vuoi dire che 50 volte al secondo
oltre alle normali funzioni il computer farà
quello che voi gli chiedete, tipicamente
suonare una delle note specificate in una
serie di Data, o aggiornare delle coordina-
te, o leggere il joystick, e così via: è evidente
che questo programma dovrà essere breve,
altrimenti il processo re perderà troppo
tempo ad eseguire la vostra routine e gliene
rimarrà troppo poco per il programma
principale, che diventerà lentissimo.

L'istruzione che manipola questa opzio-
ne si chiama Every (= ogni), e ha la se-
guente sintassi:

EVERY <secondi x 50> GOSUB <n' li-
nea>
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ovvero ogni tot secondi unisci alla routine
di interrupt anche le ÌstruzionÌ comprese
tra <n' linea> e il successivo Return. Per
un esempio vedete l'opportuno listatino
pubblicato nell'articolo.

Se volete che la vostra routine Basic ven-
ga eseguita una sola volta, ma ad un istante
specificato, usate la parola After (= dopo),
che ha la stessa sintassi di Every:

AFTER <secondi x 50> GOSUB <n'

Le periferiche

La Amstrad ha in catalogo due perferi-
che dedicate, una stampante ed un'inter-
faccia per un disco da 3" (cui eventualmen-
te se ne può attaccare un secondo). Della
stampante, che si chiama DMP l, c'è ben
poco da dire: si tratta di una 80 colonne a
punti, con ogni carattere inscritto in una
matrice 5 x 7, che in modo grafico fornisce
480 pixel per linea. Nel modo testo da 80
colonne la velocità di stampa è di 50 carat-
Ieri per secondo.

Più interessante è il disco. Lo standard
adottato, è quello da 3" Hitachi-Panaso-
nic, nella configurazione singola faccia -
doppia densità. Per usare l'unità bisogna
provvedersi dell'interfaccia DDI-l, che
mette a disposizione dell'utente non solo
l'ovvia estensione del Basic per la gestione
della periferica aggiunta, ma anche due
sistemi operativi: AMSDOS, quello della
casa, e CP/M, della Digital Research, e con
tre diverse possibili formattazioni, di tipo
System (programmi e dati, l69K utente),
Data (solo dati, 178K) ed IBM compatibili
in CP/M (l 54K).

L'interfaccia contiene dell'altro soft-
ware, consistente in Mr. Logo, un linguag-
gio particolarmente adatto per insegnare
la programmazione ai bambini (ma non
solo a loro!) che sfrutta tutte le caratteristi-
che del suo standard, più quelle hardware
di suono e grafica dell'Amstrad.

Va infine citata la possibilità di connet-
tere un secondo drive senza dover acqui-
stare altre interfacce.

Conclusioni

L'Amstrad CPC 464 si presenta con un'e-
stetica curata, un'architettura integrata e
completa, un hardware di classe, un firm-
ware su ROM che ride finisce gli attuali
standard del Basic ed una disponibilità di
software già estesa alle normali applicazio-
ni (wordprocessor, spreadsheet, assem-
bler) ma con enormi possibilità di svilup-
po. Tutto ciò viene offerto a prezzi vera-
mente accessibili. Le scelte hardware (Z 80;
8255; 8912) ne fanno un computer appeti-
bile dagli utenti smaliziati. È inoltre il pri-
mo di questa categoria che offra reali ca-
ratteristiche di piccolo personal che lo ren-
dono adatto a professionisti e commer-
cianti, oltre che ai loro figli.

Il nostro parere è che, dal punto di vista
delle prestazioni offerte, si tratti forse del
migliore acquisto attualmente possibile
nella sua categoria di prezzo. •.
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Il valore di ogni Flexible Disc è il risultato della
integrazione tra il dischetto ed il suo contenuto.

Il contenuto è il prodotto della vostra intelligenza, del vostro la-
voro, del vostro tempo.
Il contenuto sono i dati che servono per informarvi sull'anda-
mento della vostra Azienda e per permettervi di gestirla, che ren-
dono fluide le procedure del vostro ufficio, che riempiono di se-
renità e di divertimento il vostro tempo libero.
Con Memorex il contenuto del vostro Flexible Disc, sia da 8" che
da 5" 1/4, o da 3" 1/2 è protetto dalla tecnologia che è frutto
di più di 25 anni di sviluppo sia dei prodotti magnetici che delle
tecniche di registrazione e che ha permesso di raggiungere livel-
li altissimi di affidabilità, durata ed uniformità della roduzione.

È importante, scegli Memorex

~~~(Q)~~~
A Burroughs Company




